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Comune di Ascoli Piceno 

Medaglia d’oro al valor militare per attività partigiana 

 

 

PROCEDURA TELEMATICA APERTA PER LA CONCLUSIONE DI UN ACCORDO QUADRO AI SENSI 

DELL’ART. 54, COMMA 3, DEL D.LGS. N. 50/2016 AVENTE AD OGGETTO L’AFFIDAMENTO DEL 

SERVIZIO EDUCATIVO PRESSO L’ASILO NIDO DEL COMUNE DI ASCOLI PICENO “LO SCARABOCCHIO”. 

 

CHIARIMENTI n. 2 

 

 

1. DOMANDA 

Con riferimento alle dichiarazioni relative al possesso dei requisiti di idoneità professionale di cui al paragrafo 

7.1 e di capacità tecnica professionale di cui al paragrafo 7.3 del disciplinare di gara, si conferma che il 

concorrente può limitarsi a barrare nell’ambito della parte IV del DGUE la sola sezione “α: indicazione globale 

per tutti i criteri di selezione”? 

 
 
RISPOSTA 

La risposta è affermativa. 

 

 

2. DOMANDA  

In riferimento ai requisiti richiesti per il curriculum del coordinatore pedagogico "possesso di una 
delle lauree magistrali in campo educativo e formativo, ovvero psicologico e sociale previste dalla 
normativa statale vigente", siamo a richiedere quanto segue: è possibile considerare idonea la 
laurea quadriennale, vecchio ordinamento, in scienze dell'educazione?  
 
 
 
RISPOSTA  
Si conferma che la laurea quadriennale, vecchio ordinamento, in scienze dell’educazione costituisce 

titolo idoneo ai fini dello svolgimento delle funzioni di coordinatore pedagogico. 
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3. DOMANDA 

In riferimento ai requisiti di capacità tecnica e professionale di cui al punto 1 dell’art. 7.3 del Disciplinare 

siamo a richiedere se i servizi di seguito indicati soddisfano i requisiti richiesti, vale a dire: 

 

a) Servizio di Gestione Mista integrata asilo nido comunale 

b) Servizio di concessione Asilo nido 

c) Servizio di carattere educativo presso la struttura di Prima Infanzia e servizio di coordinamento 

degli asili nido 

d) Servizi di cura per l’infanzia 0-3 anni, nell’ambito dei fondi del piano di azione e coesione (pac) 

assegnati dal Ministero dell’Interno e secondo la normativa regionale L.R. 15/2013 e successivo 

regolamento di attuazione approvato con dgr n. 226 del 18.6.2013 dal 02/10/2017 al 30/06/2020 

Lotto n. 1: Asilo Nido  

Lotto n. 2: Asilo Nido  

Lotto n. 4: Micro nido 

 

 

RISPOSTA 

Con riferimento al quesito posto si ritiene che i servizi indicati dall’operatore economico alle lettere b), c) e 

d) possono considerarsi analoghi a quelli oggetto dell’accordo quadro. 

Con riferimento alla gestione mista integrata dell’asilo nido, ai fini del possesso dei requisiti di capacità 

tecnica e professionale di cui all'art. 7.3 del Disciplinare di gara, vanno considerate le sole attività riferite ai 

servizi educativi / servizi di assistenza socio-educativa rivolti ai minori, anche se espletate nell'ambito di un 

contratto avente un oggetto più ampio. 

 

 

4. DOMANDA 

In riferimento ai requisiti di capacità tecnica e professionale di cui al punto 1 dell’art. 7.3 del Disciplinare 

siamo a richiedere di confermare che l’importo di € 250.000,00 risulta quale somma complessiva di più 

servizi, confermate? 

 

 

RISPOSTA 

Si conferma.  

Il concorrente, infatti, deve aver eseguito a regola d’arte negli ultimi tre anni (ossia nei 36 mesi) antecedenti 

la data di pubblicazione del Bando di gara sulla GURI uno o più servizi analoghi di importo complessivo pari 

ad almeno Euro 250.000,00 (duecentocinquantamila/00) IVA esclusa.  
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5. DOMANDA 

Il D.Lgs. 50/2018, modificato dal correttivo del 19/04/2017 stabilisce che a far data dal 18 aprile 2018 il 

Documento di gara unico europeo (DGUE) dovrà essere reso disponibile esclusivamente in forma elettronica, 

nel rispetto di quanto previsto dal Codice dei contratti pubblici (art. 85, comma 1), pertanto, per le procedure 

di gara bandite dal 18 aprile 2018, le stazioni appaltanti predisporranno ed accetteranno il DGUE in formato 

elettronico secondo le disposizioni del DPCM 13 novembre 2014 e quindi i documenti di gara dovranno 

contenere le informazioni sullo specifico formato elettronico del DGUE, l’indirizzo del sito internet in cui è 

disponibile il servizio per la compilazione del DGUE (LINK) nonché il file.xml e le modalità con le quali il 

DGUE elettronico deve essere trasmesso dall’operatore economico alla stazione appaltante. SULLA BASE DI 

QUANTO INDICATO SI CHIEDE DI INDICARE IL LINK NONCHÉ IL FILE.XML PER LA PROCEDURA IN OGGETTO 

OPPURE DI CONFERMARE CHE L’OPERATORE ECONOMICO DEBBA UTILIZZARE IL MODELLO MESSO A 

DISPOSIZIONE NELLA DOCUMENTAZIONEDI GARA 

 

 

RISPOSTA 

La stazione appaltante non dispone di un proprio servizio di gestione del DGUE in formato elettronico 

pertanto il disciplinare di gara prevede che l’operatore economico compili – attenendosi alle disposizioni del 

medesimo disciplinare – il DGUE di cui allo schema allegato al DM del Ministero delle Infrastrutture e 

Trasporti del 18 luglio 2016 – messo a disposizione nell’ambito della documentazione di gara – lo trasformi 

in pdf, lo sottoscriva digitalmente e lo inserisca a sistema nell’apposita sezione (riga). 

 

 

6. DOMANDA 

Siamo a richiedere:  

 

a) Quali sezioni verranno affidate all’impresa aggiudicataria?  

b) Numero attuali bambini delle due sezioni affidate?  

c) Numero settimane di apertura dell’asilo nido 

d) Considerato che dal mese di settembre 2021 la gestione verrà totalmente esternalizzata, 

siamo a richiedere se il monte ore indicato nel Disciplinare tiene conto dell’incremento 

degli operatori da 4 a 8 per la totale esternalizzazione? Potete indicare quante ore sono 

state considerate per la gestione delle due sezioni e quindi quante per tutte e 4 le 

sezioni?  

e) Considerata l’emergenza COVID che ha modificato i rapporti educatore/bambino per il 

periodo estivo, ipotizzando l’estensione delle restrizioni per le riaperture a Settembre 

2020 degli asili nido come intende procedere la S.A. per l’incremento del monte ore 

dovuto? Verranno contabilizzate e pagate oltre alla base d’asta considerando le tariffe 

offerte in sede di gara? 

f)  Nel periodo di gestione delle due sezioni, il coordinatore pedagogico deve coordinare 

solo le due sezioni oppure anche quelle ancora assegnate al personale comunale? 
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RISPOSTA 

a) Al momento non è possibile prevedere precisamente quante e quali sezioni verranno 

affidate all’aggiudicatario. 

b) Attualmente il servizio educativo presso il nido è gestito esclusivamente in forma diretta con 

utilizzo di personale comunale.  Il numero di bambini in ciascuna sezione è il seguente: Sez. 

Lattanti n. 10 bambini, Sez. semidivezzi-1 n. 10 bambini, Sez. semidivezzi-2 n. 8 bambini, Sez. 

divezzi n. 7 bambini. 

c) L’anno educativo inizia, di norma, il primo giorno di scuola, come stabilito dal calendario 

scolastico regionale, e termina il 31 del mese di luglio. Per l’anno educativo 2020/2021 il 

giorno di inizio del servizio oggetto di accordo quadro è presumibilmente il 7 Gennaio 2021.  

d) Si conferma che il monte ore complessivo indicato nella tabella n. 2 al paragrafo 3 del 

disciplinare di gara e relativo al servizio educativo tiene contro dell’incremento degli 

educatori per la totale esternalizzazione del servizio, come meglio specificato all’art. 7 del 

capitolato.  

Per il periodo in cui si prevede la gestione di due sezioni sono state considerate – con 

riferimento al solo servizio educativo – complessivamente 3.360 ore frontali e 168 ore non 

frontali. 

Per ogni anno educativo in cui verranno gestite tutte e 4 le sezioni sono state considerate – 

con riferimento al solo servizio educativo – 10.080 ore frontali e 504 ore non frontali.  

Le ore di servizio educativo – che saranno prestate dal Fornitore complessivamente 

attraverso gli educatori presenti in appalto in conformità a quanto previsto dal capitolato – 

sono state stimate sulla base del fabbisogno complessivo. 

e) Il pagamento delle prestazioni contrattuali avverrà «a misura», ai sensi dell’art. 3 – comma 

1 lett. eeeee) – del Codice. Il corrispettivo del servizio è calcolato moltiplicando i prezzi 

unitari offerti per l’esecuzione del servizio per le ore di servizio effettivamente prestate, 

rispettivamente, dagli educatori e dal coordinatore pedagogico. 

Si ricorda che con l’accordo quadro l’Amministrazione effettua una gara unica, accorpando 

per un periodo determinato prestazioni di tipo omogeneo e ripetitivo, rispetto alle quali non 

v’è certezza ex ante in ordine alla quantità di servizi che nel tempo dovranno essere acquisiti, 

cosicché essa procede all’affidamento dei singoli contratti esecutivi man mano che l’esatta 

misura e consistenza delle attività viene definita, sulla base di clausole e condizioni 

economiche pattuite con l’operatore economico selezionato mediante procedura di 

evidenza pubblica.  

Si precisa che il totale dell’Accordo Quadro è frutto di una stima relativa al presumibile 

fabbisogno dell’Amministrazione nell’arco temporale di durata dell’Accordo Quadro e 

costituirà l’importo massimo stimato di spesa per la durata dell’Accordo Quadro medesimo. 

Esso è solo presunto e quindi in alcun modo impegnativo, né vincolante per il Comune di 

Ascoli Piceno nei confronti dell’aggiudicatario dell’Accordo Quadro. Ne consegue che il 

Fornitore non potrà pretendere alcunché nel caso in cui alla scadenza dei termini contrattuali 

la fornitura non dovesse raggiungere l’importo sopra indicato. Pertanto il Fornitore non 

potrà avanzare alcuna pretesa di compensi (oltre a quelli dovuti in forza dei contratti 

esecutivi eseguiti regolarmente) nel caso in cui, durante la vigenza dell’Accordo Quadro, non 
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dovesse venire stipulato alcun contratto esecutivo o fossero stipulati contratti esecutivi in 

misura ampiamente inferiore a quanto sopra indicato.  

f) Il servizio di coordinamento pedagogico deve essere svolto esclusivamente nelle sezioni in 

cui si svolgerà il servizio educativo esternalizzato. 

 

7. DOMANDA 

In merito all’indicazione di cui all’art. 11 del CSA e precisamente “il fornitore dovrà provvedere alla 

fornitura del suddetto materiale fino ad un importo omnicomprensivo di € 3.000,00 per i primi 31 

mesi” siamo a richiedere: 

a) L’importo risulta essere riferito sia al materiale didattico e di consumo destinato alle attività 

educative + materiale relativo alla cura e all’igiene dei bambini? 

b) Qualora la necessità dei materiali dovesse superare l’importo indicato, quanto eccedente 

sarà a carico del Comune di Ascoli Piceno? 

c) L’importo di € 3.000,00 tiene conto della gestione delle solo due sezioni per l’anno scolastico 

2020/2021 da Gennaio + la gestione delle quattro sezioni? 

 

RISPOSTA 

a) Si conferma che l’importo è riferito alla fornitura sia di materiale didattico e di consumo 

destinato alle attività educative che di materiale relativo alla cura e all’igiene dei bambini ad 

eccezione dei pannolini. 

b) Il Fornitore si impegna a fornire il suddetto materiale per un importo massimo di € 3.000,00. 

Qualora si rendesse necessaria una fornitura per un importo superiore ad € 3.000,00 tale 

esigenza dovrà essere necessariamente valutata di concerto con il competente Servizio 

comunale e, comunque, la somma in eccedenza sarà a carico del Comune di Ascoli Piceno. 

c) Il Fornitore dovrà provvedere alla fornitura del suddetto materiale fino ad un importo 

massimo onnicomprensivo di €. 3.000,00 per i primi 31 mesi di durata del servizio 

indipendentemente dal numero di sezioni esternalizzate.  

 

 

8. DOMANDA 

Dalla planimetria del piano rialzato si evince la presenza di 3 aule ma le sezioni sono quattro, potete 

chiarire? 

 

 

RISPOSTA 

Per quanto riguarda la suddivisione degli spazi all’interno del nido, si precisa che la sezione lattanti 

è concepita come una zona a parte, composta da una grande stanza denominata dormitorio, ma 

nella quale i bambini possono permanere anche durante orario diverso da quello del sonno, da una 

stanza dedicata all’igiene e da un’altra piccola stanza dedicata all’accoglienza/ gioco; poi ci sono 

altre 3 aule, di cui una è allestita anche per il sonno, al bisogno. 
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9. DOMANDA 

Si chiede di sapere se il triennio previsto dal punto 7.3.a del disciplinare di gara sia il periodo che va 

dal 19 giugno 2017 (data di pubblicazione del bando nella G.U.R.I.) al 19 giugno 2020, ovvero altro 

periodo. 

 

 

RISPOSTA 

Con riferimento al Bando di gara pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del 

19/06/2020 n. 70 si precisa che il termine indicato al punto 7.3 lett a1) decorre dal 20/06/2017. 

Si richiama, inoltre, il paragrafo 7.3 del Disciplinare di gara in base al quale, ai fini della dimostrazione 

del requisito di capacità tecnica e professionale, è possibile utilizzare anche contratti non ancora 

conclusi entro la data di pubblicazione del Bando di gara sulla GURI ovvero anche iniziati dopo tale 

data. In tali ipotesi sarà considerata la parte effettivamente e regolarmente svolta entro i termini di 

scadenza per la presentazione delle offerte. Per i contratti la cui esecuzione è iniziata prima del 

sopra indicato periodo (36 mesi), si considererà soltanto la parte effettivamente e regolarmente 

svolta nel periodo previsto dal requisito in parola fino al termine di scadenza per la presentazione 

delle offerte. 

 

 

Ascoli Piceno, lì 13 luglio 2020 

 

Comune di Ascoli Piceno 

La Dirigente 

Dott.ssa Alessandra Cantalamessa 


